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IN
PRIMO
PIANO

◆ In un sondaggio di Televideo oltre l’80%
degli intervistati è d’accordo con la linea scelta
dal segretario della Cgil

◆Dalle 21 di lunedì e per ventiquattr’ore
sarà difficile viaggiare in treno
Aerei, controllori stupiti per la precettazione
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Scioperi, i cittadini con Cofferati
I capistazione non mollano, restano le agitazioni
FELICIA MASOCCO

ROMA Primo, frigoriferi epersone
nonsono lastessacosa.Secondo, i
«distratti» nei confronti dei pro-
blemi dell’utenza, dovrebbero
chiedere ai cittadini - sovrani elet-
tori - se sonopoicosì soddisfattidi
come vanno le cose. Ha sollevato
un vespaio Sergio Cofferati pun-
tando su sanzioni più efficaci per
togliere terreno alla giungla degli
scioperi, ma non arretra neanche
un po‘ e ieri da Marghera, dove ha
concluso la campagna della Cgil
perilrinnovodelleRsu,ètornatoa
rilanciare la sue ricetta.Conundi-
scorso molto semplice, addirittu-
ra ovvio se non fosse bistrattato
nel dibattito di questi giorni:
«Non si può considerare un frigo-
riferocomeunapersona-hadetto
-. Un conto è scioperare in un’a-
zienda che produce beni materia-
li, altro caso invece è scioperare in
un servizio che determina effetti
su un’utenza anche debole. Non
dimentichiamoci che stiamo par-
lando di trasporti e sanità, attività
rivoltealpubblico. I fatti sonosot-
to gli occhi di tutti». E gli utenti,
che frigoriferi non sono, lo ap-
plaudonodalontano.

Almeno il campione intervista-
to da «Televideo» che si schiera
completamentecon il leaderdella
Cgil (il 48,7%), o è «abbastanza»
d’accordo con lui (il 25,4%). Vede
di buon occhio la precettazione

quale provve-
dimento da
adottare con-
troglieccessi (il
25,2%) e ancor
di più reclama
sanzioni (il
37,5%).

Per loro,
dunque, ostag-
gi realiopoten-
ziali della
«guerriglia cile-
na», la via indi-

cata da Cofferati è quella giusta.
Nel frattempo le agitazioni conti-
nuano: i macchinisti aderenti al
Comueiferrovierie icapistazione
dell’Ucs hanno confermato lo
sciopero di 24oreproclamatodal-
le 21 di lunedì e chiedono di non
venire precettati. Il provvedimen-
to ha già colpito gli uomini radar
di Fit-Cgil, Anpct, Licta e Ugl che
contestano Treu, giudicando
«sconcertante»lasuadecisione.

Inquestoclima,martedìripren-
de il tavolo delle regole con il mi-

nistro dei Tra-
sporti al quale
la Cgil chiederà
«di definire
una sorta di ac-
cordo-quadro
per un sistema
diregolechere-
cepisca le pro-
cedure dell’ac-
cordo di luglio
1993, e che nei
servizi non so-
nomaistateap-
plicate». Un in-
contro con
Treu è anche
fissatoperilmi-
nistrodelLavo-
ro e il sottose-
gretario alla Presidenza, Bassani-
ni: «Vedremo come costruire un
equilibrio più forte tra il diritto al-
lo sciopero e gli essenziali diritti
dei cittadini», ha precisato Basso-
lino. La riforma delle regole è an-
che allo studio di un gruppo di
parlamentariDs:«Ildirittodiscio-
peroèsacrosanto,mavaregolato-
ha spiegato il capogruppo alla Ca-
mera Fabio Mussi - Presenteremo
una proposta di riforma in Parla-
mento.Fuoridall’aula,masempre
incasaDs,si registra l’opinionedi-

versa del responsabile delle politi-
che del Lavoro, Alfiero Grandi:
«Prima dipassare frettolosamente
aunanuovalegge-precisa-occor-
re applicare lo spirito e la sostanza
di questa perché molti dei proble-
mi derivano anzitutto da una sua
scarsa e non corretta applicazio-
ne».

Posizioni differenziate anche
all’interno della stessa Cgil, con il
consensoaCofferatidelsegretario
generale della Funzione Pubblica,
Paolo Nerozzi, e le critiche dei se-

gretari lombardi Nicola Nicolosi e
Augusto Rocchi. Si è tuttavia lon-
tani dalla polemica che oppone il
numero uno del sindacato al se-
gretario di Rifondazione. A Berti-
notti, che accusa Cofferati di esse-
re eccessivamente di destra, il lea-
der dellaCgil replica: «Forse ha di-
menticato che le norme che ri-
guardano l’esercizio del diritto al-
lo sciopero sono una vecchia idea
della Cgil, discussa lungamente
neisuoiorganiquandoancheBer-
tinottieraunsindacalista».

Il segretario della Cgil Sergio Cofferati Garufi/Agf

■ FABIO
MUSSI, DS
«Il diritto
di sciopero
è sacrosanto
ma da regolare
Faremo una
proposta»

Ma c’è anche chi ricorre
all’astensione «virtuosa»
ROMAGli scioperi virtuali?Nonsonounanovità,maforsedefinirli«virtuosi»
sarebbepiùgiusto.ARomanesonostatisperimentatidiversiedhannola-
sciatotestimonianzemoltoconcrete.Nellavertenzaper ilrinnovodelcon-
trattodeidipendentidell’ospedaleBambinGesù,peresempio,Cgil,CisleUil
proposerouno«scioperosolidale»cheottenneunafortissimaadesionea
fiancodelleassociazionidegliutenti,Mfdintesta.L’intesavenneraggiunta,
latrattativasbloccataeogginell’ospedaleesisteunostrumentodiagnostico
cheassistemigliaiadicittadinieche,comericordaunatarghetta,«èfrutto
della lottadei lavoratoridell’Ospedale»,cheloacquistaronoconlapagadel
giornodi«sciopero».AricordarloèilsegretariogeneraledellaCgil-FpdiRo-
maeLazio,FabrizioOttavi:«LapropostadiCofferatinonèunasortita-affer-
ma-,mail fruttodiunalungaesperienzaediunalucidavalutazionedeglief-
fetticoncretichesiproduconomettendolemaninelpiattodelleregoleconle
qualisi realizzalafasepiùacutadeiconflitti fralepartisociali».Oltreagli
ospedalieri,sisonoastenuti«virtualmente»dal lavoroanchegliaddettial
serviziodiemergenza118,idipendentidinumeroseclinicheprivatee,quelli
dellaSoprintendenzaarcheologicachehannooffertovisiteguidateallesco-
laresche.«Anchequesta-conclude-Ottavi-nonèstataunalimitazionedel-
laforzanegozialedeilavoratori,maunsuonaturalesviluppo».

Tornano i taxi
E Roma vara
il regolamento

L’INTERVISTA

Treu: «Ora basta, gli utenti non possono continuare a pagare così»
RAUL WITTENBERG

ROMA «Così non si
può andare avanti»,
dice il ministro dei
Trasporti Tiziano
Treu, «gli utenti non
possono continuare
ad avere questi scio-
peri a singhiozzo in-
dettidasiglepocorap-
presentative». Certo è
che l’ex titolaredeldi-
castero del Lavoro,
qui a Piazza della Cro-
ceRossasi trovacongranesepos-
sibile maggiori, ma non poi così
distanti. Si tratta pur sempre di
questionilegateal lavoro,discio-
peri, di sindacati. Ma in ballo c’è
la fine del monopolio pubblico
nei servizipubblici, acominciare
daquellidellamobilità.

L’ondata di proteste nel sistema
dei Trasporti secondo lei rappre-
senta la resistenza delle corpora-
zioniaiprocessidiliberalizzazio-
ne in corso? Se sì, ritiene che oc-
correrallentarelacorsa,adesem-
pionelleFsoneltrasportolocale?

«È proprio così, il punto è la libe-
ralizzazione. Negli ultimi anni si
è registrata una riduzione degli

scioperi nei traspor-
ti, e questo è anche
frutto della moder-
nizzazione in corso
e della concorrenza
che comincia a
mordere. Quindi
dobbiamo conti-
nuare nel processo
di liberalizzazione.
Purtroppo ci sono
molte resistenze, e
questi scioperi con-
centrati settimane
si spiegano anche
perché abbiamo

scadenze importanti di liberaliz-
zazione in arrivo. Ad esempio la
divisionalizzazione nelle ferro-
vie, la liberalizzazione dei servizi
aeroportuali e del trasporto loca-
lecheormaisistannoavviando».

Con quale proposta si presenterà
alla giungla delle sigle sindacali
accogliendole al tavolo delle re-
gole, considerando che la legge
sullarappresentanzaancoranon
c’è?

«Nell’incontro di martedì i temi
sul tavolo sono almeno quattro:
la rappresentatività e le rappre-
sentanze sindacali, gli assetti
contrattuali, le regole sugli scio-
peri, l’istituzione del consiglio

nazionale dei trasporti. Si tratta
di quattro temi tutti importanti.
Riguardo alla rappresentatività
possiamo anticipare la normati-
va di legge indiscussione allaCa-
mera soprattutto utilizzando il
decreto Bassanini che contiene
giàunmodelloutileperilpubbli-
co impiego. Il tema degli assetti
contrattuali sarà affrontato in
parallelo col tavolo di Bassolino
sul patto sociale, solo che da noi
l’assettoèancorapiùconfuso,bi-
sogna semplificarlo. Importante
è pure il Consiglio nazionale,
perché dovrebbe essere uno dei
luoghidellaconcertazione».

Epoic’èiltemadellesanzioni:oc-

corre far applicare meglio quelle
che ci sono, o cambiare il mecca-
nismo?

«Le sanzioni sono soltanto un
aspetto delle nuove regole. Prio-
ritario è migliorare le procedure
di prevenzione dello sciopero,
con gli strumenti della concilia-
zione e dell’arbitrato. Moltissimi
scioperi riguardano controversie
applicative di precedenti accordi
che non dovrebbero essere risol-
te col conflitto, sono le classiche
questioni di competenza delle
procedure diconciliazione. Epoi
dobbiamo evitare gli scioperi dei
sindacatini, dei piccoli gruppi
chescioperanosoloperfarsirico-

noscere. Infine, una
volta definite le re-
gole, quando sono
violate si commina-
no le sanzioni. Quel-
le che esistono van-
no applicate meglio
e inmodopiùequili-
brato, nel senso che
dovranno colpire
anche le aziende
quando violano le
regole. E bisogna
rendere le sanzioni
piùfortiedefficaci».

Insomma, hanno
ragione Cofferati e Giugni quan-
dorivendicanoallacommissione
di garanzia il potere sanzionato-
rio?

«Questa può essere una strada,
chedelrestoèseguitaconsucces-
so in altri paesi. Ad esempio l’a-
naloga Commissione del Que-
bec ha molti di questi poteri e
funzionabene».

Lei che conosce bene la Cisl, per-
chélaconfederazionediviaPoha
attaccatoCofferatiper lasuasor-
tita sullo sciopero selvaggio? Per
difendere gli aeroportuali cislini
di Malpensa che insistevano per
farlo?

«Suqueste cose non voglio enon

posso intervenire.
Però registro una vo-
lontàunitarianelsin-
dacatoconfederaledi
affrontare seriamen-
te la questione delle
regole».

Crede allo strumen-
to della precettazio-
ne?LaCassazionedi-
ce che deve essere
preceduta dallacon-
creta conciliazione
traleparti.

«Lo strumento della
precettazione è l’e-

stremaratioacuisiècostrettiari-
correre. Funziona meglio se vie-
ne dopo quellocheabbiamodet-
to. Credo che abbia ragione Mas-
simo D’Antona quando ricorda
che noi già facciamo regolar-
mente il tentativo di prevenzio-
nedelconflitto.Lagiustasenten-
za della Cassazione non afferma
una novità. Il tentativo di conci-
liazioneègiàprevistodallalegge,
c’è una prassi in atto, certo sipuò
far meglio. Anche ieri fino all’ul-
timo momento prima della pre-
cettazione abbiamo cercato una
possibilità di comporre pacifica-
mente la vertenza dei controllori
divolo».

“Servono sanzioni
ma è anche
necessario

trovare il modo
di prevenire
gli scioperi

”

14ECO01AF03
1.38
9.0

“Anche
le aziende

che violano
le regole

devono essere
punite

”

■ «Oggiabbiamovoltatopagi-
na»,così ilsindacodiRoma
FrancescoRutellihacommen-
tatol’approvazioneinconsi-
gliocomunaledelladelibera
perilregolamentotaxi.Dopo
unaguerraduratadiversigior-
ni ieriper lacapitaleèstata
unagiornatapiùtranquilla.Lo
scioperodeitassistièstatoso-
speso,ancheseimalumoriri-
mangono.Ilnuovoregolamen-
totaxiapprovatodalConsiglio
comunalediRomacontiene
unaseriedimodificheappor-
tatecongliemendamentipre-
sentatidallamaggioranza,che
accolgono,inparte, lerichie-
stedeitassisti.Dueleprinci-
palinovità introdottealregola-
mento(cheentreràinvigore
traquattromesi),perquanto
riguardaidueaspettipiùcon-
testati: turnietariffe.Ladeli-
berafissainsetteoreemezzail
turnominimodilavoro,acui
vannoadaggiungersidueore
facoltativecheitassistipo-
trannosceglieredisvolgere,se
vorranno,asecondadellado-
manda.Perquantoconcerne
letariffe, ladeliberafissaun
minimoeunmassimo.Sono
previsti, inoltre,sconti,con
abbonamentieconlaTaxi-
Card,unasortaditesserapre-
pagata,esuisupplementi
(notturno,bagagli,dirittodi
chiamata). Il regolamentoisti-
tuisceinoltreunacommissio-
neconsultivacompostada
rappresentantidi tassisti,auto
anoleggio,utentieammini-
strazione.Allacommissione
spetteràuncompitoesecuti-
vo:stabilirenormevereepro-
prie inquantoladeliberaap-
provatadalConsigliorappre-
sentasoltantounalineadiret-
tiva,unacornice,appunto,fa-
coltativa. IlvicesindacoWalter
Toccihapoiprecisatocheilre-
golamentoapprovatodalCon-
sigliocomunaleprevedeturni
chevanno«daunminimodisei
oreaunmassimodiventiquat-
tro».Sostanzialmente,haag-
giunto,«ilregolamentoèrima-
stougualeaquellocheeraen-
tratoinConsiglio».«Lesette
oreemezzapiùleduefacolta-
tive-hadettoTocci -fannopar-
tedellamiapropostapresen-
tatasabatoscorsoaitassisti,
manondelregolamento.Sono
dispostoarestringerelavaria-
bilitàdelleorelavorative,ma
soltantosei tassistisonodi-
spostiariprendereildialogo».

La famiglia Fratini annuncia la scomparsa
delcaro

QUARTILIO
I funerali si svolgeranno in Panicale oggi sa-
bato14correntealleore14.30.

Panicale,14novembre1998

IcompagnidellaFederazionePdsEmpolese
Valdelsapartecipanoaldolore,conil fratello
Giuseppe,perl’improvvisascomparsadi

GIULIANO MARTINI
Oggi alle ore15.00 il corteo funebre in forma
civile partirà dall’Obitorio dell’Ospedale di
Empoli, farà sosta davanti alla Federazione
del Pds (via M. Fabiani) e raggiungerà il ci-
mitero.

Empoli,14novembre1998

A8annidallamorteAnnaeVincenzoPapalli
ricordanocongrandeaffetto

ANGELO DAINOTTO
(piccolo grande Parsifal)

compagno di tante battaglie ed amico indi-
menticabile.

Roma,14novembre1998
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E i Cobas degli autobus
mandano in tilt Milano
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■ Trafficointilt ieriaMilano,per loscioperodeimezzi
pubblici indettodalloSlaiCobas.L’adesioneèstata
moltopiùaltadelprevisto.Circa70%secondoL’Atm
(lasocietàdeitrasportimilanese),oltreil90%apare-
redelsindacato.Stadi fattocheierivedereuntramin
circolazioneeraunaautenticararità.Loscioperoè
iniziatoalle8,30edèterminatoalle15,perriprende-
realle18finoallafinedelservizio.Ripercussionepe-
santeanchesulle lineedellametropolitana.Ferma
completamentelaUno,mentrelaDuehafunzionato
peruntratto limitato,masolofinoametàmattina.
L’unicaanonsubire interruzionièstatalalineaTre.

Unfattoabbastanzainsolitoper lacittà. Infatti,
quandoaindire loscioperoeranoiCobas,sebbene
conqualchedifficoltàetempidiattesasuperiorial
normale,siriuscivacomunqueasaliresuqualche
mezzo.Ieri invecelaparalisièstataquasitotale.Diffi-
cilequinditrovarequalchetaxi libero.

Glieffettisulmovimentodeltrafficoprivatosono
statideleteri.Lecodesullacirconvallazioneinterna,
peresempio,nonavevanonulladainvidiareaquelle
sulleautostradeneiperiodidegliesodi festivieferiali.
Altripunticaldi: lezonefrapiazzaleLoreto,portaVe-
neziaepiazzaRepubblica.Edopole18,allaripresa
dellosciopero, lareplica.

Polemicoconle«graviaffermazionidiCofferati
sugliscioperineltrasporto»,loSlaiCobasinunanota

sottolineache«lagrandeadesionedeilavoratoriallo
sciopero,èil risultatodiunapoliticaaziendalecheriver-
saicostisulpersonaleesugliutenti».Contagli interniai
settori,conlasoppressionedi interi turni,conl’aumento
dellaflessibilitàedell’orariodi lavoroaiconducenti.Da
partesual’Atmauspicauna«revisionedelladisciplina
degliscioperineiservizi»,ricordandochenellegrandi
città l’utilizzodelmezzopubblicoèvitaleper leattività
economichedurantetutto l’arcodellagiornata.«AMila-
no, il47%dichisimuoveabitualmentelofacoimezzi
pubblici».AnchelaFilt-Cgilhacondannato«l’usospre-
giudicato»dellostrumentodelloscioperochenon«può
essereesercitatousandoicittadinicomeostaggio».Alla
lunga,mette inguardia ilsindacato,puòavereuneffetto
negativoprovocandoreazioniostilidapartedellagente.

abbonatevi a

Luca Bruno/Ap


